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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione 

responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà 

quindi dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti. Si delineano, pertanto, i punti 

essenziali di questo impegno che tutte le componenti del Sistema Scuola, genitori, insegnanti e 

personale ATA, sono chiamate a rispettare rigidamente. 

Un’educazione efficace è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e scuola, nell’ottica 

della condivisione dei principi e degli obiettivi evitando quei conflitti che possono avere gravi 

conseguenze sull’efficacia del processo formativo.  

La scuola chiede ai genitori, all’atto di iscrizione, di sottoscrivere il presente  “patto di 

corresponsabilità” al fine di rendere effettiva la piena partecipazione delle famiglie ai sensi 

della normativa vigente. 

Il coinvolgimento di tutte le componenti della scuola, genitori, dirigente, insegnanti e personale 

ATA, è una condizione necessaria per la realizzazione dell’Autonomia e del successo formativo. 

 

Il patto di corresponsabilità è stato redatto tenendo conto di: 

- DPR n°249 del 24.06.1998 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti  della scuola secondaria 

- Direttiva Ministeriale n°5843/A3 del 16.10.2006 - Linee di indirizzo sulla cittadinanza  

democratica e legalità; 

- D.M. n° 16 del 5.02.2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo: 

- Prot. n° 30 del 15.03.2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

- DPR n° 235 del 21.11.2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 24.06.1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria. 

 
I docenti, sulla base del Codice Deontologico adottato dagli Organi Collegiali, si 

impegnano a: 

1. Essere puntuali alle lezioni e precisi nelle consegne;   

2. Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 

3. Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo e a non 

abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico o a un suo 

Collaboratore; 

4. Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento 

degli studenti; 

5. Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 

attuazione; 

6. Predisporre e documentare gli opportuni adattamenti e gli eventuali interventi di recupero 

che sarà necessario adottare;  

7. Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio e 

comunicare ad alunni e genitori con chiarezza i risultati delle stesse; 

8. Somministrare le diverse verifiche tenendo conto dei vari impegni della classe e badando a 

non condensarle negli stessi periodi o in giorni della settimana troppo vicini tra loro;  

9. Correggere e consegnare i compiti entro tempi adeguati e, comunque, con congruo anticipo 

rispetto alla prova successiva; 
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10. Garantire, nell’assegnazione dei compiti per casa, un carico equilibrato tenendo conto della 

classe, delle ore di permanenza a scuola, delle festività, del rapporto tra esercitazioni 

scritte e orali; 

11. Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 

12. Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità degli alunni; 

13. Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

14. Motivare gli alunni all’apprendimento, aiutandoli a scoprire e a valorizzare le proprie 

capacità e attitudini, spiegando loro dove sono arrivati, dove possono giungere e qual è il 

percorso formativo che devono compiere; 

15. Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di 

classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti; 

16. Accertare, all’inizio dell’anno scolastico, i livelli di partenza dell’alunno; 

17. Segnalare tempestivamente ai genitori eventuali difficoltà rilevate; 

18. Seguire e aiutare gli alunni nel lavoro e sviluppare forme di apprendimento collaborativo tra 

i compagni; stabilire un clima sereno e di fiducia reciproca che consenta a tutti di lavorare 

al meglio delle proprie potenzialità, nonché di risolvere positivamente i conflitti e le 

situazioni di emarginazione; 

19. Rispettare la religione e la cultura di appartenenza degli alunni; 

20. Far conoscere agli alunni le norme del Regolamento di Istituto; 

21. Non usare il cellulare durante l’orario di servizio. 

 
Gli alunni in base al Regolamento di Istituto si impegnano a: 

1. Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

2. Partecipare alle attività scolastiche: 

- portando il materiale necessario; 

- seguendo le lezioni con attenzione e partecipando attivamente al lavoro scolastico 

individuale e/o di gruppo; 

- eseguendo le attività assegnate in classe e a casa; 

- informandosi presso i compagni di classe, in caso di assenza, sulle attività svolte e 

assegnate; 

- rispettando le scadenze stabilite dai singoli insegnanti per le verifiche in classe, la 

consegna dei compiti svolti a casa, le interrogazioni; 

3. Non tenere acceso e non usare il cellulare né durante la permanenza a scuola né durante le 

visite didattiche o viaggi di istruzione; 

4. Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente; 

5. Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta; 

6. Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

7. Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti; 

8. Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 

9. Comportarsi in maniera corretta ed educata con i compagni, gli insegnanti e tutto il 

personale della scuola; 

10. Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

11. Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola utilizzando correttamente le 

strutture, le attrezzature, gli strumenti ed i sussidi didattici per non arrecare danno al 

patrimonio scolastico; 

12. Riferire tempestivamente a casa tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola; 

13. Essere consapevoli di dover fare, nel proprio piccolo, qualcosa per difendere l’ambiente in 

cui viviamo. 

 

I genitori sulla base del Regolamento d’Istituto si impegnano a: 

1. Conoscere l’Offerta formativa della scuola; 

2. Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola; 

3. Collaborare con l’Istituzione scolastica affinché l’alunno rispetti le regole e partecipi 

responsabilmente alla vita della classe e della scuola; 

4. Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a 

riunioni, assemblee, consigli e colloqui; 

5. Comunicare ai rappresentanti dei genitori eventuali problematiche emerse nella vita 

scolastica; 
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6. Rivolgersi ai docenti in presenza di problemi didattici o personali; 

7. Giustificare per iscritto ogni assenza e controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e 

ritardi del proprio figlio, eventualmente contattando la scuola per accertamenti; 

8. Controllare regolarmente il libretto personale e firmare le comunicazioni scuola – famiglia; 

9. Limitare al massimo le richieste di ingressi posticipati e uscite anticipate degli alunni 

dall’Istituto; 

10. Utilizzare il libretto personale del figlio per comunicare con gli insegnanti e per richiedere gli 

incontri individuali; 

11. Responsabilizzare i propri figli verso gli impegni scolastici, i doveri e le norme di vita 

comunitaria stabiliti all’interno del Regolamento d’Istituto; 

12. Parlare con i propri figli delle attività svolte a scuola e collaborare in forma costruttiva con 

l’azione dei docenti; 

13. Favorire l’autonomia personale dei figli, aiutandoli nell’organizzazione personale di tempi e 

spazi adeguati per i compiti, per il gioco, tempo libero, sport, TV, videogiochi e computer; 

14. Garantire un controllo costante dello zaino e porre attenzione nell’acquisto di materiale 

scolastico ingombrante e inutile; 

15. Far capire ai figli che i provvedimenti disciplinari che la scuola adotterà nei confronti degli 

alunni (Scuola Primaria e Secondaria di primo Grado) hanno finalità educativa, tesa a far 

comprendere l’errore e ad evitare che esso non sia più commesso in futuro e mirano al 

rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della 

comunità scolastica; 

16. Accettare che ai propri figli possa essere richiesto di svolgere attività socialmente utili a 

titolo di risarcimento per eventuali danni arrecati al patrimonio della scuola;  

17. Accettare di poter risarcire i danni che i propri figli abbiano arrecato alle strutture della 

scuola anche quando il figlio faccia parte di un gruppo di cui sia stata accertata la 

responsabilità e l’autore materiale del fatto non dovesse essere identificato 

18. Essere consapevoli che è possibile vivere momenti di aggregazione ed allegria a scuola 

festeggiando con prodotti esclusivamente confezionati. 

 

Il personale non docente sulla base del Regolamento d’Istituto si impegna a: 

1. Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato; 

2. Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di 

competenza; 

3. Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 

4. Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 

5. Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti 

nella scuola (studenti, genitori, docenti); 

6. Non usare il cellulare durante l’orario di servizio. 

 
Il Dirigente Scolastico in qualità di garante della realizzazione del POF si impegna a: 

1. Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti 

e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo; 

2. Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 

potenzialità; 

3. Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica attraverso gli Organi Collegiali; 

4. Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per 

ricercare risposte adeguate. 
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APPENDICE COVID-19 

In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2,  

 

la scuola si impegna a: 

● realizzare gli interventi di carattere organizzativo, nei limiti delle proprie competenze e 

con le risorse a disposizione, nel rispetto della normativa vigente e delle linee guida 

emanate dalle  autorità competenti; 

● mettere in atto tutte le migliori soluzioni didattiche e organizzative per garantire il 

servizio scolastico anche in eventuale periodo di emergenza sanitaria; 

● intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale scolastico in tema di 

competenze digitali al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche efficaci con 

l’uso delle nuove tecnologie, utili anche nei periodi di emergenza sanitaria, a supporto 

degli apprendimenti di bambini e alunni; 

● intraprendere iniziative di sviluppo delle competenze digitali a favore delle bambine, 

dei bambini, delle alunne e degli alunni e, ove possibile, delle famiglie. 

 

La famiglia  si impegna a: 

● prendere visione della documentazione relativa alle misure di prevenzione e 

contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 pubblicata dall’Istituto e informarsi 

costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

● monitorare quotidianamente lo stato di salute dei propri figli e degli altri membri della 

famiglia, e nel caso di sintomatologia respiratoria o febbre (anche nei tre giorni 

precedenti), tenere i figli a casa e informare immediatamente il proprio medico di 

famiglia o il pediatra, seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

● recarsi immediatamente a scuola e riprendere i propri figli in caso di manifestazione 

improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19, garantendo una costante reperibilità 

di un familiare o di un delegato, durante l’orario scolastico; 

● contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità dei 

propri figli e a promuovere i comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate 

in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del virus. 

 

La bambina/il bambino e l’alunna/l’alunno, compatibilmente con l’età, si impegna a: 

● prendere coscienza delle semplici regole per prevenire e contrastare la diffusione del 

SARS CoV2 suggerite dalla segnaletica, dagli insegnanti, dal personale collaboratore 

scolastico e applicarle costantemente; 

● prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i 

compagni di scuola di tutte le norme previste dalla documentazione di Istituto relativa 

alle misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del virus; 

● avvisare tempestivamente i docenti in caso di insorgenza durante l’orario scolastico di 

sintomi riferibili al COVID-19, per permettere l’attuazione del protocollo di sicurezza e 

scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

● collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori 

scolastici, le compagne e i compagni di scuola, nell’ambito delle attività didattiche in 

presenza e a distanza, ovvero con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese per 

l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei 

regolamenti dell’Istituto. 

 
 
 


